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APICOLTURA

Valutazione dell’efficacia acaricida 
di Api-Bioxal®

Negli ultimi anni sono aumentate le segnalazioni di 
morie e spopolamenti degli alveari a causa dalla var-
roa: un problema che si rileva già nel periodo estivo 

ma che si manifesta con maggior gravità nel tardo autunno e 
all’inizio dell’inverno. 

Nel 2023 è stata svolta un’indagine conoscitiva presso una 
cinquantina di apicoltori per cercare di capire come mai c’e-
rano apiari dove la mortalità aveva superato il 50% accanto 
ad apiari che non avevano manifestato danni evidenti. Le 
informazioni raccolte hanno permesso di accertare che gli 

GIULIO LOGLIO
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apicoltori che avevano subito danni contenuti erano stati quelli 
che, non rispettando le disposizioni diramate dal CRN IZSVe 
e quelle contenute nei foglietti illustrativi dell’Api-Bioxal®, 
avevano adottato di loro iniziativa modifiche ai trattamenti 
acaricidi eseguendo:
• più trattamenti con Api-Bioxal® gocciolato o sublimato 
nel periodo invernale;
• in primavera, vista la presenza di covata opercolata, tratta-
menti ripetuti con acido ossalico.
Inoltre, nell’autunno del 2023 sono stati sottoposti a controllo 

gli alveari e i nuclei di un apiario che erano stati trattati nel 
periodo estivo con Api-Bioxal® per verificare, dopo aver diso-
percolato 100 celle per ogni famiglia, la % di celle parassitate 
dalla varroa (foto 1). 
I risultati ottenuti ma soprattutto le informazioni raccolte pres-
so gli apicoltori hanno indotto a condurre una approfondita 
ricerca scientifica per capire se il problema fosse da attribuire 
a una diminuita efficacia dei farmaci acaricidi, alle loro mo-
dalità di utilizzo e somministrazione oppure a reinfestazione.

Materiali e metodi
La ricerca è stata condotta nel 2024 in un apiario stanziale 
situato in una vallata della provincia di Bergamo, posto a 
circa 350 m di altezza sul livello del mare utilizzando arnie 
Dadant-Blatt da 10 favi e regine di razza sconosciuta.
Nel mese di luglio, seguendo una tecnica adottata da oltre 
35 anni, 6 famiglie (identificate con i numeri 4-1-12-19-16-
15) sono state messe a sciame e con la loro covata sono stati 
formati 4 nuclei (identificati con i numeri 11-5-20-13).
Le 6 famiglie, in assenza di covata perché asportata, sono 
state trattate con una soluzione gocciolata di Api-Bioxal® 
con glicerolo. I 4 nuclei sono stati trattati sempre con lo stesso 
farmaco dopo 24 giorni dalla loro formazione in modo che 
tutta la covata fosse sfarfallata. Nel frattempo, i 4 nuclei ave-
vano allevato nuove regine che, dopo i voli di fecondazione, 
avevano iniziato la deposizione.
I controlli sui 10 alveari (6 famiglie ottenute dalle famiglie 
messe a sciame e 4 nuclei formati con la covata estratta dalle 
6 famiglie) sono iniziati il 24 ottobre 2024 e si sono conclusi 
il 17 febbraio 2025.
Scopi della ricerca erano quelli di verificare se le varroe potes-

Tabella 1. Numero di varroe cadute in 11 giorni dopo il trattamento gocciolato con Api-Bioxal® con glicerolo e numero di varroe 
cadute in 25 giorni dopo il primo trattamento con Api-Bioxal® sublimato.

Tipo di trattamento 24/10/2024 api-bioxal 
gocciolato 3-11-2024: primo trattamento sublimato

N° totale di varroe
Conteggio varroe 03/11/2024 12/11/2024 20/11/2024 28/11/2024

Nuclei     

11 171 109 2 1 112

5 530 205 1 0 206

20 368 41 0 0 41

13 540 14 0 1 15

FAMIGLIE      

4 408 15 1 0 16

1 804 7 1 0 8

12 622 131 0 0 131

19 452 41 1 0 42

16 211 13 0 0 13

15 217 16 2 0 18

Foto 1. Per verificare la % di celle opercolate parassitate dalla 
varroa sono stati utilizzati un bisturi, una pinzetta e un otoscopio
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sero aver sviluppato resistenza nei confronti dell’ac. Ossalico, 
il principio attivo contenuto nel farmaco Api-Bioxal®, e va-
lutarne l’efficacia acaricida.
Per svolgere questa ricerca si è provveduto a: 
- sottoporre i 10 alveari a 3 trattamenti acaricidi (1 con Api-

Bioxal® con glicerolo, 2 con Api-Bioxal® sublimato) e a 1 
trattamento di controllo con strisce di Apitraz®;
- registrare quotidianamente il numero delle varroe che cade-
vano dalle famiglie e dai nuclei;
- calcolare il numero di varroe che sarebbero rimaste negli 

Tabella 2. Numero di varroe cadute in 38 giorni dopo il secondo trattamento con Apibioxal® sublimato

Tipo di trattamento 28-11-2024: secondo trattamento sublimato

N° totale varroeConteggio varroe 06/12/2024 13/12/2024 20/12/2024 27/12/2024 04/01/2025

Nuclei      

11 163 47 28 3 4 245

5 75 16 4 0 2 97

20 10 0 0 3 1 14

13 7 3 1 2 1 14

Famiglie       

4 17 4 1 1 0 23

1 1 2 0 0 0 3

12 15 2 0 0 1 18

19 15 2 1 5 3 26

16 9 0 1 1 1 12

15 16 0 1 1 0 18

Figura 1. Andamento climatico registrato durante le prove di campo
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- calcolare il numero di favi presidiati dalle api all’inizio e al 
termine della prova;
- accertare se i trattamenti ripetuti potessero causare danni 
alle api o provocare elevata mortalità. 

Risultati e discussione
Trattamenti acaricidi e conteggio delle varroe 
Tutte le 10 famiglie sono state sottoposte ai medesimi trat-
tamenti acaricidi.
•24-10-2024: 5 ml inter-favo di una soluzione gocciolata a 
base di Api-Bioxal® con glicerolo (foto 2)
•03-11-2024: 2,2 gr. di Api-Bioxal® in polvere tramite su-
blimazione (foto 2).
•28-11-2024: 2,2 gr. di Api-Bioxal® in polvere tramite su-
blimazione (foto 2).
• 04-01-2025: inserimento di 2 strisce di Apitraz® fra i favi 
lasciandole per 44 giorni (foto 3).
Per far sublimare l’Api-Bioxal® in polvere è stato utilizzando 
il sublimatore BioLetalVarroa (foto 4).
Tutti i giorni, dal 24 novembre al 17 febbraio, si è proce-
duto al conteggio delle varroe cadute. I cassetti posti sotto 
gli alveari sono stati sostituiti con pannelli in policarbonato 
alveolare che garantiscono una migliore coibentazione (foto 
5). Questi venivano puliti quotidianamente con una spatola 
metallica subito dopo il conteggio delle varroe e aver verificato 
la presenza di residui di polline fresco.
Il numero delle varroe cadute è riportato nelle tabelle 1-2-3. 
Per facilitare l’interpretazione dei dati è stato indicato il nu-
mero complessivo delle varroe cadute ogni 7-9 giorni.
Numero di varroe cadute dalle famiglie e dai nuclei ed efficacia 
acaricida dei vari trattamenti.
Il 17-02-2025, dopo aver effettuato i 4 trattamenti, si è prov-

Tabella 3. Numero di varroe cadute in 44 giorni dopo aver inserito negli alveari le strisce di Apitraz®

Tipo di trattamento 04-01-2025: trattamento di controllo con apitraz

N° totale varroeConteggio varroe 11/01/2025 18/01/2025 25/01/2025 01/02/2025 08/02/2025 17/02/2025

Nuclei       

11 19 44 28 14 5 1 111

5 7 7 4 5 3 0 26

20 1 5 2 2 1 0 11

13 0 1 0 1 0 0 2

Famiglie        

4 1 7 3 2 3 0 16

1 1 0 1 0 0 0 2

12 0 3 1 1 0 0 5

19 6 12 19 24 4 1 66

16 1 0 1 0 0 0 2

15 0 0 0 0 0 0 0

Foto 2. Busta di Api-Bioxal® in polvere 
e soluzione di Api-Bioxal® con glicerolo

alveari dopo ogni trattamento;
- verificare la presenza di covata opercolata per valutare quan-
to questa potesse influire sull’efficacia acaricida dei farmaci;
- registrare le temperature ambientali;
- verificare in che periodo veniva importato polline fresco;
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veduto a confrontare il numero medio di varroe cadute dal 
gruppo di 6 alveari, che erano stati messi a sciame, rispetto ai 
4 nuclei formati con la covata asportata (tabella 4).
Dai dati in tabella si evince che dopo i 4 trattamenti sono 
cadute in media più varroe dai 4 nuclei (626 varroe) rispetto 
alle 6 famiglie (522 varroe). 
Nel gruppo delle 6 famiglie, l’86,5% delle varroe sono cadute 
dopo il trattamento con Api-Bioxal® gocciolato con glicerolo 
mentre nei 4 nuclei, dopo il medesimo trattamento, la caduta 
di varroe è stata solo del 66,96%. L’efficacia acaricida del 
gocciolato sarebbe stata molto più alta se non fossero stati 
presenti residui di covata opercolata nei nuclei 11 e 5 e nelle 
famiglie 12 e 19 (tabella 5).
Dopo aver effettuato il primo trattamento sublimato l’efficacia 
acaricida aumenta sensibilmente attestandosi attorno al 93% 
nelle 6 famiglie e attorno all’80% nei 4 nuclei. Anche in questo 
caso la minor efficacia acaricida è dovuta alla covata operco-
lata che il 3 novembre era presente nel nucleo 11 in occasione 
della prima somministrazione di Api-Bioxal® sublimato. 
L’azione acaricida aumenta ulteriormente con la sommini-
strazione del secondo sublimato attestandosi nelle 6 famiglie 
attorno al 97% e al 94% nei 4 nuclei.
Questi dati stanno a indicare che la varroa non ha ancora 
sviluppato farmacoresistenza nei confronti dell’ac. Ossalico 
ma che servono almeno 2 somministrazioni di Api-Bioxal® 
(un gocciolato e un sublimato), in assenza di covata oper-
colata, per ottenere un’efficacia acaricida superiore al 90% 
permettendo alle famiglie di giungere al trattamento estivo 
con una ridotta carica parassitaria.
A eccezione della famiglia 12, i nuclei 11 e 5 e la famiglia 
19 hanno continuato a far registrare una caduta di varroe 
più elevata rispetto agli altri alveari anche dopo il secondo 
trattamento con Apibioxal e l’inserimento delle strisce di Api-
traz®. Per quest’ultimo acaricida di sintesi è stata ipotizzata 
un’efficacia acaricida prossima al 100%.

Presenza di covata opercolata, temperature am-
bientali e importazione di polline
Nei giorni 24-10-24, 03-11-24, 12-11-24, 28-11-24, 27-12-24, 
11-01-25, 18-01-25 e 01-02-25 si è provveduto a ispezionare 
tutte le famiglie per accertare la presenza di covata opercolata 
(tabella 5). 
Il 24 ottobre erano presenti residui di covata nei nuclei 11 e 
5 e nelle famiglie 12 e 19. 
Il 3 novembre, in occasione del primo trattamento con Api-
Bioxal® sublimato, solo il nucleo 11 presentava ancora residui 
di covata opercolata.
I controlli effettuati il 12 e 28 novembre hanno permesso di 
verificare l’assenza di covata in tutte le famiglie. Queste due 
ispezioni sono state molto laboriose e impegnative: in assenza 
di volo delle api gli alveari sono stati trasportati in un locale 
parzialmente riscaldato, attiguo all’apiario, in modo da poter 
spostare delicatamente i favi con le api in glomere alla ricerca 

di covata opercolata.  
Il 27 dicembre è stata constatata la presenza di covata oper-
colata in 3 nuclei (11, 5 e 13) e in 5 famiglie (4, 12, 19, 16 
e 15): questo sta a significare che le regine avevano iniziato 
a deporre le prime uova verso la metà di dicembre (foto 6). 
La regina del nucleo 20 ha iniziato la deposizione verso il 10 
gennaio mentre la regina della famiglia 1 alla fine di gennaio 
2025 (tabella 5): un ritardo nella deposizione che, in queste 
due famiglie, si è ripercosso negativamente sullo sviluppo nu-
merico delle api e di conseguenza sul numero di favi presidiati 
dalle api al termine della prova (tabella 8). 
La deposizione della covata, anticipata di circa 1 mese rispetto 
agli anni precedenti e riscontrata in 8 alveari su 10, potrebbe 
essere stata favorita anche da un andamento climatico non 

Foto 3. Le strisce di Apitraz® sono state inserite il 4 gennaio 
fra le api in glomere

Foto 4. Sublimatore utilizzato per la prova
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Tabella 4. Raffronto fra il numero medio di varroe cadute dai 4 nuclei e dalle 6 famiglie e l’efficacia acaricida progressiva 
dell’Api-Bioxal®

 
Efficacia acaricida progressiva dopo ogni trattamento

 
 

Nuclei 1 gocciolato % 
efficacia 

1 gocciolato 
e 1 sublimato

% 
efficacia

1 gocciolato 
e 2 sublimati

% 
efficacia

trattamento di 
controllo con APITRAZ 

N° totale 
varroe

11 171 26,7 112 44,3 245 82,6 111 639

5 530 61,7 206 85,7 97 96,9 26 859

20 368 84,8 41 94,2 14 97,5 11 434

13 540 94,6 15 97,2 14 99,7 2 571

% efficacia  67  80,4  94,2  2503

Numero medio di varroe cadute dai 4 nuclei 626

Famiglie         

4 408 88,1 16 91,6 23 96,5 16 463

1 804 98,4 8 99,4 3 99,8 2 817

12 622 80,1 131 97 18 99,4 5 776

19 452 77,1 42 84,3 26 88,7 66 586

16 211 88,7 13 94,1 12 99,2 2 238

15 217 85,8 18 92,9 18 100 0 253

% efficacia  86,4  93,2  97,3  3133

Numero medio di varroe cadute dalle 6 famiglie 522

particolarmente rigido. Come si vede nel grafico della figura 
1, la temperatura minima ha fatto registrare valori inferiori 
allo 0 °C solo in 6 occasioni mentre la temperatura massima 
ha fatto registrare valori medi prossimi ai 10 °C che hanno 
permesso alle api di bottinare polline fresco. 
Durante le giornate miti sono stati controllati i predellini di 
volo per vedere se le api bottinatrici stessero trasportando 
polline fresco negli alveari. Un controllo dei fondi degli alveari 
è stato effettuato quotidianamente, in occasione del conteggio 
delle varroe, per accertare la presenza di granelli di polline 
fresco (foto 7).
Come si rileva guardando la tabella 6 gli alveari non hanno 
raccolto polline per poco più di un mese (dall’8 novembre 
al 15 dicembre) e nello stesso periodo non è stata rilevata la 
presenza di covata. 
È stata presa in considerazione anche l’ipotesi che la deposi-
zione anticipata potesse essere stata favorita dai trattamenti 
eseguiti con ac. ossalico (Api-Bioxal®). Tuttavia, dopo una 
verifica bibliografica, è stata scartata questa possibilità in 
quanto i trattamenti sublimati, a differenza di quelli gocciolati, 
provocano un ridotto aumento della temperatura del glomere 
senza indurre nella regina la deposizione (D. Besomi).

Numero di varroe residue dopo ogni trattamento 
Sapendo che il numero delle varroe raddoppia ogni mese, 
dopo ogni trattamento è stato calcolato il numero di varroe 
residue e di conseguenza il numero di famiglie potenzialmente 
a rischio prima del trattamento estivo.  Nelle sue comuni-
cazioni il CNR IZSVe indica un ipotetico numero di varroe 
che si potrebbero rinvenire negli alveari ad agosto se dopo il 
trattamento invernale rimanessero ancora 50-100-200 varroe 
(CNR IZSVe; Baggio A. e Mutinelli F.). I cambiamenti climatici 
possono far anticipare la deposizione della covata offrendo 
più tempo alla varroa per riprodursi (tabella 6).
In molti indicano in 50 il numero massimo di varroe che do-
vrebbero essere presenti in un alveare, alla fine dell’inverno, 
per non avere problemi sanitari estivi. Si ritiene che, visti i 
recenti cambiamenti climatici, questo valore sia eccessivo. 
Infatti, sino agli anni 2000, servivano migliaia di varroe per 
portare a morte una famiglia di api mentre attualmente sono 
sufficienti meno di 2000 varroe in quanto gli acari, oltre ai 
danni diretti che arrecano a larve, pupe e api adulte, si sono 
specializzati anche nella diffusione di virus molto pericolosi 
(DWV, ABPV e CBPV). Inoltre, come è già stato detto, da 
diversi anni si sta assistendo a una anticipazione della depo-
sizione da parte delle regine, situazione che offre alle varroe 
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Tabella 5

Controlli presenza covata 24 
ott

3 
nov

12 
nov

20 
nov

28 
nov

6 
dic

13 
dic

20 
dic

27 
dic

4 
gen

11 
gen

18 
gen

25 
gen

1 
feb

8 
feb

Nuclei                

11 SI SI NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI

5 SI NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI

20  NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI

13 NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI

Famiglie                

4 NO NO NO NO  NO NO  NO  NO SI SI SI SI SI SI SI

1 NO NO  NO  NO NO  NO NO NO NO  NO  NO NO NO SI SI

12 SI NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI

19 SI NO  NO  NO NO  NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI

16 NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI

15 NO  NO NO NO NO NO NO  NO SI SI SI SI SI SI SI

Importazione polline 
fresco SI SI  NO  NO NO NO NO SI SI SI SI SI SI SI SI

Media T° min 11 6,1 2,8 1,4 1,7 0,9 2,4 1 2,9 1,4 -1,5 3 3,4 2,4 4,1

Media T° max 18 14 10,7 9 9,6 6,6 9 9,6 11,3 6,6 6,6 8,9 9,4 9,9 8,3

Foto 5. I cassetti in lamiera, posti sotto gli alveari, 
sono stati sostituiti con pannelli di policarbonato alveolare

un lasso di tempo maggiore per potersi riprodurre prima del 
trattamento estivo.
Questa ricerca ha permesso di accertare che in 8 famiglie su 
10 la covata era già presente a metà dicembre: pertanto, il 
numero delle varroe residue, in base alle indicazioni diramate 
annualmente dal CNR IZSVe, dovrebbe essere inferiore alle 
25 unità (se non alle 13 unità), per permettere agli alveari di 
arrivare in estate senza danni evidenti.

Se ci si fosse limitati a eseguire solo un trattamento con Api-
Boxal® gocciolato a fine ottobre, 9 famiglie su 10 avrebbero 
manifestato una notevole infestazione prima del trattamento 
estivo (tabella 7). Solo l’alveare 1 non avrebbe avuto problemi. 
Con un trattamento gocciolato e uno sublimato, le famiglie 
potenzialmente a rischio si sono ridotte a 5 e con il secondo 
trattamento sublimato il numero delle famiglie a rischio si è 
ridotto a 3. Anche in questo caso è doverosa una precisazione: 
i 3 alveari a rischio sono quelli che il 24 ottobre presentavano 
residui di covata opercolata.

Numero di favi presidiati dalle api
Il 24-10-24 si è provveduto a stimare il numero di favi presi-
diati dalle api in modo da valutare la forza di ogni famiglia 
all’inizio della prova. Lo stesso controllo è stato eseguito il 
17 febbraio alla fine della prova (tabella 8).
Il 17 febbraio 2025 l’ispezione ha permesso di accertare in 
quasi tutte le famiglie un aumento del numero delle api. Un 
incremento dovuta alla presenza di covata già alla metà del 
mese di dicembre (tabella 5). Non hanno fatto registrare un 
aumento numerico delle api il nucleo 20 e la famiglia 1 in 
quanto la deposizione della covata è iniziata solo a gennaio, 
in ritardo rispetto alle altre famiglie. Tuttavia, è importante 
evidenziare che questi 2 alveari erano anche quelli che all’ini-
zio della prova presentavano solo 3 favi presidiati dalle api.

Mortalità
Con questa ricerca non è stata evidenziata una riduzione delle 
api adulte del 19,25% (circa 1/5) come quella riscontrata ad 
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Tabella 6. Numero ipotetico di varroe che si potrebbero rinvenire ad agosto in una situazione normale e quando la regina 
anticipa la deposizione.

Con deposizione anticipata Con deposizione normale (dati cnr izsve)

dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto

13 25 50 100 200 400 800 1600 3200
25 50 100 200 400 800 1600 3200 6400
50 100 200 400 800 1600 3200 6400 12800

Tabella 7. Gli alveari a rischio sono quelli individuati 
con il colore rosso  inserire il colore rosso

 
Alveari a rischio 

(> 25 varroe - indicati in rosso) 
in base al numero di trattamenti effettuati

Nuclei Solo un 
gocciolato

Un gocciolato 
e un sublimato

Un gocciolato 
e 2 sublimati

11 468 356 111

5 329 123 26

20 66 25 11

13 31 16 2

Famiglie    

4 55 39 16

1 13 5 2

12 154 23 5

19 134 92 66

16 27 14 2

15 36 18 0

Tabella 8. Numero di favi presidiati dalle api all’inizio 
e alla fine della sperimentazione

 24/10/24 n° favi 
presidiati dalle api

17/02/2025 n° favi 
presidiati dalle api

Nuclei formati 
a luglio   

11 5 6

5 4 5

20 3 3

13 6 7

Famiglie messe 
a sciame a luglio   

4 6 8

1 3 3

12 5 7

19 5 6

16 4 5

15 5 7

agosto 2010 in un apiario di Bracciano (Roma) dopo una 
sola somministrazione di Api-Bioxal® gocciolata (Giacomelli 
et al.). 
Le 10 famiglie utilizzate per la ricerca non hanno subito dan-
ni evidenti nonostante la somministrazione di 3 trattamenti 
con Api-Bioxal® nell’arco di 34 giorni (dal 24 ottobre al 28 
novembre): non sono state rinvenute api morte, superiori alla 
norma, sui fondi degli alveari, sui predellini di volo e sulla 
pavimentazione in calcestruzzo davanti agli alveari. 
Una situazione favorevole, nonostante una somministrazio-
ne di Api-Bioxal® con glicerolo gocciolato e 2 trattamenti 
sublimati eseguiti alla fine di ottobre e a novembre su api 
destinate a svernare. 
Si ritiene che la prova eseguita da Giacomelli et al. abbia 
fatto rilevare un’elevata mortalità perché erano state trattate 
famiglie sottoposte a un blocco di covata di 25 giorni. Di 
conseguenza alveari che al momento del trattamento erano 
formati prevalentemente da molte api anziane che hanno nella 
stagione “estiva” una breve un’aspettativa di vita.  

Conclusioni
La ricerca ha permesso di eliminare il sospetto, avanzato con 
l’indagine svolta nel 2023, che la varroa avesse iniziato a 
sviluppare resistenza nei confronti dell’ac. Ossalico contenuto 
nell’Api-Bioxal®. In base ai dati raccolti si nota come un trat-
tamento gocciolato e successivi trattamenti sublimati, siano in 
grado di abbattere la maggior parte degli acari in fase foretica.  
Tuttavia, è di fondamentale importanza effettuare i trattamenti 
con Api-Bioxal®, sempre in assenza di covata opercolata. 
Una pratica molto utile, che potrebbe essere adottata dagli 
apicoltori prima di effettuare i trattamenti acaricidi invernali, 
è quella di sforchettare la covata residua in occasione della 
visita pre-invernamento. 
Purtroppo, i cambiamenti climatici stanno influendo sensi-
bilmente sull’ovo-deposizione delle regine: si sta assistendo a 
un prolungamento della deposizione nel tardo autunno e una 
anticipazione della deposizione invernale. Una situazione che 
in futuro potrebbe portare le regine a non interrompere mai 
la deposizione anche nel periodo invernale.
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Questo articolo è una sintesi della pubblicazione scientifica: “Loglio, G., Salini, R., Gatta, G., Ricchiuti, L., & Berjaoui, S. (2026). Effectiveness of a 
Varroosis treatment in managed apiaries: a pilot study. Veterinaria Italiana, 62(1)”. 
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Per avere la certezza di operare in assenza di covata gli apicol-
tori, che utilizzano farmaci che hanno come principio attivo 
l’acido ossalico, potrebbero essere costretti a ingabbiare le 
regine o a adottare tecniche che impediscono l’ovo deposizione 
(inanellamento della regina), non solo nel periodo estivo ma 
anche nel tardo autunno. Modalità operative che sicuramente 
saranno utili anche per contrastare l’acaro Tropilaelaps, in-
dividuato recentemente negli alveari della Georgia e del Tur-
kmenistan e che, nei prossimi anni, alla stregua della varroa, 
potrebbe parassitare gli alveari europei e italiani 
Un altro aspetto importante evidenziato dalla ricerca è che 
non è sufficiente un solo trattamento, eseguito in assenza di 
covata, per ridurre drasticamente il numero degli acari e poter 
giungere in estate con un ridotto tasso di varroe. È di fonda-
mentale importanza che gli apicoltori eseguano in inverno, in 
assenza di covata, almeno 2 trattamenti acaricidi. L’indagine 
svolta nel 2023 aveva evidenziato che gli apicoltori che non 
avevano avuto problemi di morie e spopolamenti erano quelli 
che avevano adottato di loro iniziativa questa modalità opera-
tiva. Anche questa ricerca rileva la necessità di valutare se non 
sia opportuno modificare il protocollo di somministrazione 
di Api-Bioxal®. Nel caso gli apicoltori dovessero riscontrare 
nel periodo primaverile un numero di varroe   superiore al-
la norma dovrebbero adottare quelle tecniche apistiche che 
servono a rallentarne la fase riproduttiva (l’asportazione di 
favi con covata opercolata per formare nuclei, l’impiego del 
telaino 3T Campero, l’asportazione della covata da fuco, 
ecc.) evitando di eseguire trattamenti in presenza dei melari.
È bene ricordare che i trattamenti sublimati, anche se impiegati 

in assenza di covata, spesso mostrano una minor efficacia aca-
ricida rispetto al trattamento gocciolato. Forse è per questo che 
numerosi apicoltori effettuano trattamenti sublimati ripetuti. 
Sarebbe utile svolgere verifiche sui vari tipi di sublimatori del 
commercio per individuare quelli che, per le loro caratteristiche 
tecniche, sono in grado di distribuire in modo corretto, fra i 
favi e sulle api, il “FARMACO” ac. Ossalico.   
Inoltre, la ricerca, anche se realizzata solo su 10 alveari, ha 
mostrato che trattamenti ripetuti con Api-Bioxal® non cau-
sano danni evidenti alle api. Non è stata riscontrata mortalità 
superiore alla norma e le famiglie, importando polline fresco 
in seguito al favorevole andamento climatico, sono riuscite a 
deporre abbondante covata. 

Bibliografia
1. Besomi D. “Effetti a breve termine dell’acido ossalico sulle 
api”. L’Apis, Gennaio 2022. Pag. 34-41.
2. CNR IZSVe: “Linee guida per il controllo dell’infestazione 
di Varroa destructor- 2024”  (ZSVE\I\0003493\02-04-2024\
Protocol lo Generale  [A3.4]  Pagina 1 di  15 IZ-
SVE\U\0002488\11-03-2024\Protocollo SCS3 CRN API 
[A1.2] 1) 
3. Baggio A. e Mutinelli F., 2002. “Principi attivi per la lot-
ta alla varroasi, esperienze di campo” in Atti del Convegno 
finale “Il ruolo della ricerca in apicoltura” Bologna, Marzo 
2002: 99-103. 
4. Giacomelli et al. “Risultati dell’impiego di Api-Bioxal per 
la lotta alla Varroa nel centro Italia” L’Apicoltore Italiano, 
n° 2 febbraio-marzo 2011, pag. 12-16.

Foto 6. La covata opercolata era presente in 8 alveari su 10 in 
occasione del controllo effettuato il 27 dicembre

Foto 7. Frequentemente è possibile osservare sui fondi degli alve-
ari alcune pallottoline di polline perse dalle api bottinatrici
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